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zione seg reta  ili p re ti.1 Al giovane e v a le n te  d o ttore  in teologia 
si schiuse la  p o ssib ilità  di ag ire  in  grande, a llo rch é il 3 ottobri 
1663 gli fu dato incarico  di adoperarsi in  R o m a  p e r  la  beatificazioni' 
del prete  Sim one di V alenza.2 I suoi sforzi per q u esta  riuscironn 
vani. Ma quando, perciò, nel 1675 g li fu r it ira to  l ’ in carico , egli 
non potè più cam b iare  la  c i t tà  m ondiale sul T e v e re  co ll’angustia 
delle condizioni p atrie , ta n to  più ch e nel fra ttem p o  si e ra  acquistat a 
una grande rinom anza com e d ire tto re  d i an im e. N on solo m onache, 
m a anche p reti, religiosi, p re la ti cercav ano  il suo consiglio . Ne<rl! 
am bien ti più e lev a ti di R o m a  egli trov ò  persone ch e  lo venerarono, 
così le principesse L ud ovisi e Borghese, la  regina C ristin a  di Svezia,
i card inali A zzolini, R ic c i, C ap ifu och i, C ibo, fin alm en te anche 
g l’influenti con sig lieri del papa, F a v o r iti e C asoni.* A llorché il 
nuovo m aestro sp iritu a le  nel 1675 racco lse le  sue idee in  uno scritto , 
il lib ro  p otè m ostrare  nelle prim e pagine l ’approvazione della sua 
d o ttr in a  fa tta  d ai teologi più rin om ati, fra  cui an ch e il gesuita 
M artino de E sp a rz a ; il perm esso di s ta m p a  fu d ato  dal dom eni­
cano e fu tu ro  card in ale  C apizucchi. 11 libro , in tito la to  Guido 
spirituale, eb b e  tre  edizioni nel te s to  orig inale spagnuolo, sette 
n ella  tradu zione ita lia n a ; seguirono più tard i edizioni latine, 
fran cesi, olandesi e ted esche; u na ristam p a del 1681 eb b e  uua 
prefazione d ell'arcivescovo  di P alerm o, G iacom o P ala fo x  y  Cor 
dona, con a lte  lodi per l’au to re  e l ’opera su a .4

P iù  im p o rtan te  di ogni successo le tte ra r io  fu , ch e tr a  i fautori 
del M olinosv ì fosse il card in ale  O descalchi, ch e a n ch e  d ivenu to  In n o ­
cenzo X I  gli conservò a lungo il suo fav ore .5 P ie r  M atteo  P etru cci, 
che p er v erità  non e ra  scolaro  del M olinos e  nei suoi s c r itti si m ostra 
ind ipendente da lu i, m a tu tta v ia  d ev ’essere consid erato  com e 
degli stessi p rin cip i, godè an ch 'eg li il favore d’Innocenzo  X I  per 
la  su a  p ietà  o beneficenza, e  fu fa tto  d a lui nel 1681 vescovo di 
Iesi e  cinqu e anni più ta rd i a d d irittu ra  card inale .*

Innocenzo  X I  avrebbo  con fessato  più ta rd i di essere s ta to  in-

* Vedi Mexrxorz r  Pe l a t o , l le te r o d o x o »  e e p a n o le *  II 559: Dtroos 13 17.
* V edi D u n o x  9  ss.
* Vedi ivi 147 ss., 164; cfr. 108.
* Ctr. nulla Giti*i rtpiritual IllLOKKS nel Zentralblatt f i r  itMiotìirk*<re*rK 

191.8, ¿>83«*.; I)rd on  nelle Reekerrhe» iir scienre relig. 1911, Luglio, e Molina* 
34 ita., 100.

1  II 12 settembre IiìS2 Innocenzo X I  ringraziava per tuia lettera dd- 
l’S sp u to , in cui l'arcivescovo «li Palermo raccomanda la persona ed il libro 
del Molinos; il papa rileva, che in mano d'inesperti il libro può far danni; lo 
»> deve prima esaminare. IU.ktiiik.k II 52.

* t  ir. sopra p. 30fi. Sulla v ita  del Petrucci vedi l'opeTa. fondata su un 
panegirico manoscritto, di C. Ma r i OTTI, i l  a ird in al P ier Matteo Petrueci td 
uh »aggio dette m e  lettere e  poesie »pirituali, Iesi 1908, e Dri»o\ nelle Reekerehe* 
de ncienre relig. 1914, Maggio-Giugno, Luglio Ottobre.


